Primo momento di rifessione: 
La parabola del seminatore.
Preghiera:
“La tua parola, o Signore,

è sorgente inesauribile di acqua

limpida e rigogliosa.

Permettimi di cercarti

e di invocarti sempre,

di ascoltarti e di amarti,

ogni volta tu parli al mio cuore.

Che la tua parola mi trovi 

accogliente e generoso 

e che essa, germogliando in me,

mi aiuti ad amare gli altri con libertà.

                                   Amen” 

· Parabola del seminatore (Mt 13,1-9)
· Canzone “Il seminatore” di Marcello Marrocchi
Confronto:
· Chi rappresenta il seminatore?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Cosa rappresenta il seme?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Cosa rappresentano la strada, i sassi, le spine ed il terreno buono?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Gesù spiega la parabola del seminatore (Mt 13,18-23) 

· Che caratteristiche deve avere un terreno buono per la semina?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Cosa significa tutto questo, riportato sul nostro cuore?
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Cosa significa accogliere nel cuore la parola di Dio?
      …....................................................................................................................................................
· Cosa è indispensabile per questo?
       …………………………………………………………………………………………………….
· Come possiamo predisporci ad accogliere la Parola di Dio? Con che cosa?

       …………………………………………………………………………………………………….
1a riflessione:
Preziosità del silenzio
Il silenzio è mitezza 
quando non rispondi alle offese 
quando non reclami i tuoi diritti, 
quando lasci a Dio la difesa del tuo onore. 

Il silenzio è misericordia 
quando non riveli le colpe dei fratelli, 
quando perdoni senza indagare il passato, 
quando non condanni, ma intercedi nell'intimo. 

Il silenzio è pazienza 
quando soffri senza lamentarti, 
quando non cerchi consolazione tra gli uomini 
quando non intervieni 
ma attendi che il seme germogli lentamente. 

Il silenzio è umiltà 
quando taci per lasciare emergere i fratelli, 
quando celi nel riserbo i doni di Dio, 
quando lasci che il tuo agire venga interpretato male, 
quando lasci ad altri la gloria dell'impresa. 

Il silenzio è fede
quando taci perché è Lui che agisce, 
quando rinunci alle voci del mondo, 
per stare alla Sua presenza, 
quando non cerchi comprensione 
perché ti basta sapere di essere amato da Lui. 

Il silenzio è adorazione 
quando abbracci la Croce 
senza chiedere perché 
nell'intima certezza 
che questa è l'unica via giusta.

2a riflessione:

Nella vita ci sono giorni

che non faresti morire mai,

altri invece ti distruggono,

per me è stato così…

Anche in primavera,

il sole non riusciva a sciogliere la neve

intorno a me,

nell’anima non avevo più nulla…

Poi un giorno tuttò cominciò

a prendere una piega diversa,

m’invitarono delle amiche

a ricominciare a pregare

cosa strana per me…

così feci e poi…

nella mia vita tornò quel raggio di luce

che per me ormai era un’utopia.

Il mio cuore

si cominciò ad aprire a tutto,

le avversità passate

non mi facevano

e non mi fanno più paura.

Ora, spesso, i miei amici mi chiedono

come io sia potuta cambiare così

solo con l’aiuto di un libro

e come esso mi rende la vita così facile,

io sempre rispondo loro:

“dal primo giorno che ho aperto quel libro

la mia vita è cambiata,

per il semplice fatto

che quelle pagine

non devono essere lette

ma bisogna ascoltarle,

in quel libro ho trovato Dio

che mi ha parlato”.
- Canzone: “In mezzo a noi”
Secondo momento di riflessione: 
“ Se il chicco di grano non muore…”
    Preghiera:
“La tua parola, o Signore,

è sorgente inesauribile di acqua

limpida e rigogliosa.

Permettimi di cercarti

e di invocarti sempre,

di ascoltarti e di amarti,

ogni volta tu parli al mio cuore.

Che la tua parola mi trovi 

accogliente e generoso 

e che essa, germogliando in me,

mi aiuti ad amare gli altri con libertà.

                                   Amen” 

· “ Se il chicco di grano non muore…” (Gv 12,23-36);

Confronto:
· A chi si riferisce Gesù?
…………………………………………………………………………………………………
· Qual è il frutto che avrebbe portato?

      .…………………………………………………………………………………………………
-     Ti ricordi qualche brano simile?

………………………………………………………………………………………………….
·  “Non si può dare niente se non si muore dentro”; che cosa vuol dire morire dentro?

………………………………………………………………………………………………….
Via crucis-Tendopoli

11° stazione: Gesù muore sulla croce

Era verso mezzogiorno, quando il sole eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo, spirò.

Commento di padre Francesco:

E’ il culmine.

Verso colui che avevi servito ti rivolgi con affetto:

“ Padre nelle tue mani consegno il mio spirito”.

Quasi a dire “Tu sei il mio solo giudice.

Tu mi hai sorretto nel cammino,

tu hai motvato le mie scelte

tu sei stato causa della mia morte.

A te rimetto tutto”.

E’ tragico ma questa espressione nasconde una profonda pace.

La pace del giusto che sa di avere compiuto la volontà di un Altro 

per il quale valeva la pena di vivere…

Non è la morte, è aprirsi alla vita.

E’ vedere con gli occhi della fede il cielo che,

dall’utero della terra squarciato,si apre alla luce della vita.

E’ il chicco di grano che, rotte le ultime resistenze della terra,

si apre alla luce del sole…

Il chicco comincia una nuova vita,

quella con la luce e non con le tenebre.

La comunità si accorge del miracolo,

“Veramente costui era figlio di Dio”.

E’ il momento della vita della comunità.

Quando si muore per essa nasce il frutto.

Ecco: la vita inizia nella comunità quando si è capaci di donare tutto…

Spunti di riflessione: 
- Gesù è il seme, infatti Gesù è la parola di Dio fatta Carne (Verbo Incarnato). Nella messa noi riceviamo Gesù tutto intero, infatti quando ascoltiamo le letture riceviamo il verbo, cioè la Parola, quando riceviamo la comunione riceviamo il corpo. La messa infatti si chiama anche mensa del Corpo e della Parola.

-  “Tu sei il mio solo giudice”

      ………………………………………………………………………………………………….
      ………………………………………………………………………………………………….

      - “Tu hai motivato le mie scelte”

…………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………..
- “La pace del giusto che ha compiuto la volontà di un Altro”

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
- “Si apre alla luce della vita”

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
- “Nuova vita, con la luce e non con le tenebre”

……………………………………………………………………………………………………
- Leggiamo il testo del canto “Trasparenza d’amore”

Paragone tra il seme e Gesù, che è dentro il nostro cuore.

In questo canto si introduce il tema della presenza di Gesù dentro ciascuno di noi.

     -  Come fa a crescere questo seme-Gesù? Cosa gli occorre? Occhio alla zizzania…!(Mt 13,24- 

         30; Mt 13,36-43 e commenti di Don Primo Mazzolari);
      - Vediamo prima cosa occorre ad un seme per crescere…………………………………………
      …………………………………………………………………………………………………..

      ………………………………………………………………………………………………….
-  Cosa rappresentano questi simboli? 

      …………………………………………………………………………………………………

      ………………………………………………………………………………………………… 
Preghiera: 
“Intensa luce del mio Dio”

Oh intensa luce del mio Dio 
Insegnami a parlare,

aiutami a tacere,

dirigimi nel camminare,

arrestami per sostare presso di Te,

affinchè ogni parola detta o taciuta,

ogni passo fatto o respinto,

tutto sia nella perfetta Volontà di Dio.

Tutti i tuoi caldi raggi, oh Luce Divina, mi diano l’equilibrio dei santi.

      -  Come è fatta la zizzania? Cosa rappresenta? Come ci indica Gesù di comportarci con essa?  

      Perché?...................................................................................................................................

      ................................................................................................................................................
      - Canto: “Ogni mia parola”
      - Noi anche se non ce ne accorgiamo, cresciamo in continuazione, e diffondiamo anche
         numerosi semi intorno a noi. E’ Dio che opera in continuazione intorno a noi, e si serve anche
         di noi. Leggiamo il brano del Vangelo di Marco: Mc 4,26-29.  

   Cosa ne pensate?................................................…………………………………………

    …….………………………………………………………………………………………

- Quali sono le fasi del ciclo di vita di una pianta?

   ………………………………………………………………………………………………
   ………………………………………………………………………………………………
- A cosa corrispondono ciascuno di questi simboli?

   ……………………………………………………………………………………………….
   ……………………………………………………………………………………………….

Canto finale:  “Servo per Amore”
Quante volte lo abbiamo cantato? Ora meditiamo sul testo…e prendiamo esempio dalla Madonna………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………..

Terzo momento di riflessione:
Il granellino di senape.
Preghiera:

“La tua parola, o Signore,

è sorgente inesauribile di acqua

limpida e rigogliosa.

Permettimi di cercarti

e di invocarti sempre,

di ascoltarti e di amarti,

ogni volta tu parli al mio cuore.

Che la tua parola mi trovi 

accogliente e generoso 

e che essa, germogliando in me,

mi aiuti ad amare gli altri con libertà.

                            Amen.” 
-  Parabola del granello di senape (Mt 13,31-32)
-  “Se aveste fede come un granellino di senape…”
-  Cosa rappresenta la senape? Come è fatta?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
-  Cosa rappresenta l’albero? Riflettiamo su tutti i componenti dell’albero, e disegniamolo.
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
STORIA DI UN SEME 
Durante una forte nevicata, un viandante arrivò a un piccolo villaggio. Stavano tutti tappati in casa, per passare quel difficile inverno. Tutti i raccolti erano andati perduti e il bestiame era morto per una malattia. La fame stava per uccidere tutti. Nessuno sarebbe sopravvissuto a quell'inverno. 
Il viandante bussò a una porta per chiedere ospitalità e passare la notte. Lo fecero entrare e gli offrirono un posto per dormire. Il mattino seguente, prima di riprendere il cammino, il viandante volle ringraziare. Cercò nel suo zainetto, ne estrasse una borsetta di tela e la consegnò a loro dicendo: “ Qui dentro c'è un seme. Cresce solo d'inverno e porta molti frutti. Se dividerete questi frutti con tutti gli abitanti del villaggio, non patirete mai più la fame. Se non farete così, i frutti diventeranno acidi e morirete di fame.” 
Il viandante partì. Aprirono la borsetta e vi trovarono un seme piccolissimo. Sorrisero al vederlo e, pensando che quell'uomo fosse pazzo, lo gettarono nella spazzatura. Ma la figlia più piccola della famiglia lo raccolse, uscì di casa, fece un buco nella neve e lo piantò. 
Durante la notte, da quel seme spuntò una pianta che cominciò a crescere, a crescere. Diventò un albero grandissimo, più alto di tutte le case del villaggio. E i suoi rami erano carichi di frutti di diversi colori, grandezza e forma. 
Il giorno dopo, quando videro quell'albero enorme davanti a casa, non potevano credere ai loro occhi. La bambina raccontò quello che aveva fatto, ma non le credettero. Colsero uno dei frutti e lo assaggiarono. In vita loro non avevano mai assaggiato niente di simile. Era un cibo degno di un re. Raccolsero rapidamente tutti i frutti perché nessuno li rubasse. Con essi non sarebbero morti di fame durante l'inverno. 
Però la bambina ricordò quello che aveva detto il viandante. Dapprima non vi fecero caso, ma poi pensarono che, fosse vero o no quello che aveva detto, non era bello che i vicini morissero di fame mentre loro avevano da mangiare. E senza esitare, condivisero i frutti tra gli abitanti del villaggio. 
Quando li mangiarono, videro che ogni frutto aveva un seme piccolissimo. Tutti lo piantarono davanti alla propria casa. E il giorno dopo il villaggio era pieno di enormi alberi fruttiferi. Passata la sorpresa, tutti furono molto riconoscenti verso quella famiglia che aveva condiviso con loro quei frutti. Grazie a loro, non morirono di fame quell'inverno, e da allora non cessarono di condividere i frutti che avevano. E proprio come aveva detto il viandante, non soffrirono mai più la fame. 

-   Gesù ci invita a credere nei nostri sogni più grandi, più belli e più veri. Soprattutto i ragazzi hanno molto bisogno di coltivare i propri sogni, e quando incontrano Gesù scoprono che i loro sogni di sempre possono trasformarsi in realtà.
-   Altri passi del Vangelo simili: Lievito (13,33), i tralci e la vite (Gv 15,1-11; Gv 15,16-20), il discorso con la samaritana (Gv 4,14), la moltiplicazione dei pani  (Gv 6,1-15);  
-   Quindi chi accoglie la Parola di Dio diventa un albero grande,  che può dare ristoro a tanti uccelli, una sorgente di acqua viva, che può dissetare tanti uomini, diventa un seminatore a sua volta.

“Luce per chi non vede, pane per chi ha fame, acqua per chi ha sete, fede per chi non crede”

Canto: “Sarai”

Storia di Abramo, il padre della fede: 

Era come un granelino di senape, vecchio, stanco, il Signore gli chiede di partire, lui ascolta la Sua Parola perchè ha Fede, e obbedisce immediatamente.

Il Signore allora lo ricompensa con la sua promessa, e lo fa diventare come un albero grande,perchè gli dà una generazione più numerosa delle stelle del cielo.

Conclusione

-  Perché Gesù usa le parabole (Mt 13, 10-17);
- Il Signore ha scelto noi come ascoltatori e seminatori della sua parola
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